
Adriatica 

Catena 
umana 
contro i Tir 
H ROSCTO. Una -catena 
umana» si 6 snodata ieri sera 
lungo la statale Adriatica, ren­
dendola impercorrìbile nel 
tratto che va da francatila, 
Montesilvano, Pineta, lino a 
Roseto in Abruzzo. Mano nel­
la mano, migliaia di persone 
aderenti ai comitati anti-tir, 
numerosissimi nella zona a 
causa deii'inquinamehto am­
bientale e acustico, hanno 
manifestato per chiedere al 
governo l'emissione di un de­
creto per la deviazione del 
traffico pesante sull'autostra­
da A/14 Adriatica. Il provvedi­
mento dovrebbe reperire I sol­
di necessari per pagare alme­
no il 70 per cento del costo 
dei pedaggi ai camionisti. 

È un conflitto annoso quel­
lo che oppone gli abitanti del­
la fascia costiera e i camionisti 
i quali preferiscono viaggiare 
sulla strada statale che attra­
versa i centri abitati, e sonò 
decisi a non accollarsi l'onere 
dei pedaggi. Alla catena uma­
na che si concluderà con fuo­
chi d'artificio e fiaccolate han­
no aderito te forze politiche 
della sinistra e 1 verdi arcoba­
leno. 

Parallelamente alla manife­
stazione abruzzese, altre ini­
ziative si sono svolte nelle 
Marche: a San Benedetto del 
Tronto. Porto Sant'Elpidio e a 
Pesaro. In quest'ultima {ditta si 
terrà una fiaccolata nel rione 
di Santa Maria delle Fabbrec-
ce, quello più colpito dall'In­
quinamento A Porto Sant'EI-
ptdio due cortei, organizzati 
dal gruppi consiliari del Co­
mune, confluiranno nella 
piazza dell'Orologio, A questa 
manifestazione ha aderito an­
che il Comune di Porto San 
Giorgio. 

In Calabria uno scontro 
frontale fra due auto 
ha provocato 7 vittime 
tutte giovanissime 

Walter Ventura, 17 anni, 
era conosciuto 
per i suoi precoci studi 
di fisica e dinamica 

Strage di ragazzi sulla 
10 morti per velocità e 

Una strage di ragazzi tra i 16 ed ì 20 anni. Sono 
morti in sette per un incidente frontale tra una Re­
nault 21 ed una Rat 127 lungo la superstrada tra 
San Lucido e Paola sulla costa del tirreno cosentino. 
Hanno fatto da killer alta velocità ed il fondo strada­
le, trasformato in saponetta dalla pioggia che si è 
abbattuta domenica sulla Calabria. Altri 3 giovanis­
simi sono morti in un incidente nel Mantovano. 

ALDO VARANO 

• PAOLA (Cs). Incidente 
frantale a velocità sostenuta . 
Un I m p a n ò t r emendo e s o n o 
morti sette ragazzi di co lpo , 
tutti pe r arresto cardio-circo­
latòrio o pe r t rauma cranico. 
Lo scontro è stato alte 21,45 
di domen ica sera sulla Stata­
le 18 mentre pioveva in mo­
d o torrenziale. Da un lato, 
u n a 127 azzurra c o n 5 perso­
n e a b o r d o cfie viaggiava d a 
nord verso sud. d à Paola pe r 
Amantea , d u e grossi centri 
d e l Tirreno cosent ino. In sen­
so oppos to , i |ha Renault 21 
c o n larga prova e sopra altri 
3 ragazzi C o m e s iano esatta­
m e n t e anda te le c o s e n o n lo 
sa anco ra nessuno Gli esper­
ti della Polstrada s o n o molto 
cauti e Luigi Belvedere, Pro­
curatore del tribunale di Pao­
la h a aper to un' inchiesta La 

Renault po t rebbe avere sban­
da to n o n a p p e n a entrata su) 
rettifilo reso viscido dalla 
pioggia. Ma esiste a n c h e u n a 
ricostruzione diversa: la Re­
nault po t rebbe essersi im­
messa dalla stradina c h e pro­
prio d a II (il chi lometro 
321200) porta fino al c a m ­
ping «Baia sul mare* c h e si 
trova un p o ' più giù rispettò 
alla strada. 

Alla pattuglia Polstrada si è 
presenta to u n o spet tacolo 
raccapricciante: le d u e auto 
e r a n o accartocciate c o n den­
tro i corpi dei ragazzi. Tutti 
morti quelli della 127, u n o 
solo vivo sulla Renault. È Vin­
c e n z o Benedetto, 20 anni, ri­
coverato c o n prognosi riser­
vata m a i medici ass icurano 
c h e s e la caverà. Si a t tende 
c h e e sca dallo stato confusio­

na le pe r ricostruire la dinami­
c a dell ' incidente. L'impatto 
h a espulso il motore della Re­
nault c h e d o p o l'urto c o n la 
127 h a investito il guard-rail 
pial landolo. Il m u s o della 127 
è interamente rientrato nell'a­
bitacolo. Pezzi di lamiera so­
n o stati trovati a dec ine di 
metri di distanza. «L'unica c o ­
sa c h e posso,dirvi - spiega 

Calogero Scarna, c h e c o m a n ­
d a la polizia stradale di Paola 
- è c h e la s trada era scivolo­
sa c o m e u n a pista di patti­
naggio sul ghiaccio. Ma scri­
vete c h e , specie q u a n d o pio* 
ve, bisogna anda re piano, 
pianissimo». 

Sulla Renault, oltre al feri­
to, c ' e rano Giovanni Marcelli, 
19 anni , alla guida, figlio de l 
concessionar io Renau)t di 

Paola, e Walter Ventura, 17 
anni . Sulla 127, guidata d a 
T o m m a s o Bruno, 19 anni , 
viaggiavano Rosalba Scellini, 
16 anni, Francesco Veltri, 18, 
Albano Stagliano, 1S, Renato 
Osso, 19. Rosalba e Renato 
e r a n o fidanzati. Ventura, e r a 
conosciu to in Calabria pe r i 
suoi studi di fisica e dinami­
ca . A soli 15 anni aveva vinto 

Quello che rimane 

Sella 127 coinvolta 
elio scontro 

sulla strada tra Paola 
e S. Lùcido, in Calabria 
Sopra, Rosalba Steilini, 
di 16 anni 

un concorso nazionale Phi­
lips c o n uno studio pe r lo 
sfruttamento, c o m e fonte 
energet ica alternativa, dei 
venti del Tirreno cosent ino. 
Coi giornalisti, q u a n d o l'Enel 
s 'era interessato al progetto, 
aveva scherzato: «Sono nor­
malissimo. Gioco a pal lone, 
ascolto musica, h o la ragazza 
e voglio una giovinezza c o m e 
quel la d i tutti i miei c o m p a ­
gni d i scuola». 

Sulla statale veronese, tra 
Castiglione del le Stivìere e 
Mozzecane, un'al tra tragedia 
della strada: Enrico Migliorini, 
di 17 anni, Simone Zanolo, 
suo coe taneo , e Riccardo Ma-
sini, di 16, sono morti. La Fiat 
U n o guidata d a Luca Mòdu-
lon, 28 anni, è uscita di stra­
d a lungo u n rettilineo e s'è 
schiantata cont ro un platano, 

«Sanità, si sprecano soldi» 
Le Regioni insorgono 
e smentiscono le accuse 
del ministro De Lorenzo 
MROMA. Coltiva gestione fi­
nanziano de l l e Usi-ed u n in-
gliuullci to incremento de l la 
a p e n u n i t a r i a nelle Rcgionii 
In un'Intervista. al SoU 24 il mi-
rtistro della Sanità punta l'In­
dice cont ro le Regioni, affer­
m a n d o Ira l'altro che >i dati 
sono tali d a far dubitare della 
correttezza delle spese effet­
tuate», Un'accusa grave, du ra 
d a m a n d a r giù. E le Regioni 
h a n n o subito risposto e, cifre 
alla m a n o , smenti to il mini­
stro. «La venta è c h e la spesa 
sanitaria va male perche il 
fondo e cont inuamente sotto­
stimalo - h a det to l 'assessore 
alla Sanila della Regione Um­
bria, Guido Guidi - . Noi stessi 
abb i amo chiesto in Consiglio 
sanitario u n a attenta verifica 
sui dati, sia su quelli delle Re­
gioni c h e del ministero, pe r 
evitare qualsiasi imbroglio sul 
numer i . A b b i a m o tutte le 

carte In regola - h a replicalo 
la fteglorie Lombardia, c h e ri­
fiuta « m e tutte l'etichetta di 
"«pretòria"- -<-' Nonostante il 
l o r d o - s ia ' s tatc^sonost imato 
del 6,1% garantiamo assisten­
za e strutture valide, con una 
spesa p rò capite inferiore di 
60mila lire l a n n o alla media 
nazionale. 

Le spese .truccate* sono 
contestate anche d a Nicola 
Scaglione, assessore alla Sani­
tà della Campania, e da Giu­
s e p p e Josi, assessore ligure, 
cl ie parla, di «un clamoroso 
abbaglio del ministro c h e ha 
attribuito alla Regione Liguria 
un incremento di spesa del 
44*, mentre in realta è slato 
del 10,7% Sono stati aggregati 
dati sbagliati, e dispiace c h e a 
prendere situili cantonale sia 
stato chi h a responsabilità di 
governo.. 

Sciopero e manifestazione a Roma del Coordinamento infermieri 

«Così è impossìbile dare assistenza 
e cura» i malati di Aids» 
Ventiquattr'ore di sciopero e manifestazione ieri a 
Roma degli, infermieri che lavorano net reparti di ma­
lattie infettive. In pochi, con turni massacranti, e in 
reparti spesso fatiscenti, assistono ì malati di Aids. 
«Anche chi ha l'Aids ha dintto ad essere curato» han­
no spiegato, chiedendo mighon condizioni di lavoro 
per garantire l'assistenza. In vista del rinnovo del 
contratto hanno dato vita ad un loro coordinamento. 

CINZIA ROMANO 

M ROMA «L'Aids non È un 
reato, il malato deve essere 
curalo» questi ed altri slogan 
hanno scandito gli inlermien 
che lavorano nei reparti di 
malattie infettive. Ed hanno 
spiegato con chiarezza che lo­
ro, nelle attuali condizioni, il 
diritto all'assistenza non sono 
in grado di garantirlo. Hanno 
dato vita af Coordinamento 
nazionale personale parame­
dico mallattie infettive, hanno 

proclamato len uno sciopero 
di 24 ore e sono arrivati in de­
legazione da tutt'ltalia dando­
si appuntamento nella matti­
nata a Roma davanti a palaz­
zo VidoniP sede del ministero 
della Funzione pubblica, dove 
il 23 ottobre si svolgeranno le 
trattative per il rinnovo del 
contratto dèi lavoratori della 
sanità. , 

Le toro rivendicazioni sono 
il frutto del disagio e delle 

pessime condizioni nelle quali 

l n J ^ Ì ; i ^ a t ^ W i , c l | e 
cadonoa :miàu:mM'^ W 
straordinari sulle spalle, senza 
alcuna preparazione e a d o r ­
namento srjecifico, fanno de! 
proprio meglio per nòli ;tar 
m i t ó t e 3 chi.« afjèttp dal-, 
l'Aids l'assistenza. -E partico­
larmente penoso essere copti* 
imamente e solo a contatto 
con malati cosiddetti termina­
li» dice uria groyaneJnfermle-
ra dj Pavia, e un'altra incalza: 
•Spesso dobbiamo andare ól­
tre i nòstri compiti. Iti molti 
casi queste persone Vengono 
abbandonate e .dimenticate 
dalle famiglie; hanno, bisogno 
di compagnia, di un rapportò, 
umano, di solidarietà nel mo­
mento in cui affrontano la 
morte*. Non vogliono tirarsi 
indietro, ma vogliono essere 
in grado di (are il loro, lavoro, 
«altrimenti - minacciano -

chiederemo il trasferimento in 
altri reparti?.' E; Ttaturaìrneilte l 

chiedono • maggiori $ ga ranz ie . 
per la loro salute. Romeo Bor­
bone , presidente del coord> , 
namento , h a ricordato c h e 
l'infermiera di Torino rimasta 
contagiata dall'Aids per un in­
fortunio in ospedale., ha , ri* 
schifilo inizialmente addirittu­
ra di essere licenziata, 

In Italia sono poche mi­
gliaia i paramedici nei reparti 
di malattie.infettive. Ricevuti 
dal vice capogab ine t to di Ga* 
spari h a n n o presentato le loro 
nvendicazlònCche. devono e s : ' 
sere t£nutè;Ih: conto nel nuovo 
contratto di. lavorìi Chiedono: 
là ristrutturazione dèi reparti 
per renderli idonei ad affron­
tare nuove patologie c o m e 
l'Aids, l 'adeguamento degli 
organici ( in molti ospedali so­
no al di sotto del 50% di quelli 
previsti dalla legge), corsi di 
aggiornamento professionale,. 
la riduzione de l t e m p o di 
esposizione a rìschio ( con la 

riduzione dell'orario di lavoro 
settimanale d a 3 7 a 32 o r e ) / 
un per iodo di ferie compensa» 
tivo di 15 giorni e il riconosci-

r m e n t o deue cause di servizio. 
Ed hanno annunciato nuove 
forme di lotta. 

All'insegna di nuovi sciope­
ri l'apertura delle trattative per 
il rinnovo del contratto della 
sanìtàv 1 medici dipendenti del 
servizio sanitario dei sindacati 
autonqmi h a n n o confermato 
le d u e giornate di astensione 
dal lavoro per il 26 e il 27 otto­
b r e e gli anestesisti e rianima* 
tori Jiafmò dichiarato che per 
altri 3 giorni bloccheranno le 
sale operatorie. Il ministro del­
la Funzione pubblica Gaspari, 
che ieri si e incontrato c o n 
Cgil; Cisl e tìU ai quali h a con­
segnato là bozza della parte 
del contratto riguardante ì co ­
dici di autoregolamentazione, 
h a fissato per il 23 ottobre 
l'avvio delle trattative. Ma non 
è bastato per far revocare gli 
scioperi indetti. 

Lo stabilimento milanese acquisito dal Comune 

Una «cittadella della cultura» 
così l'ex Ansaldo cambia 
Una «cittadella della cultura» da realizzare sugli ol­
tre Tornila metri quadrati dello stabilimento mila­
nese dell'ex Ansaldo. L'acquisizione, già decisa 
dati»- giunta rossoverde, sarà deliberata rapida­
mente dai Consiglio comunale. Nascerà un grande 
centro internazionale e interdisciplinare dell'arte e 
degli spettacoli, di produzione e di documentazio­
ne culturale. 

MARIO P A S S ! 

• I MILANO. La deliberà sarà 

g(esentata ad uno del primi 
onsigli comunal i di ottobre; 

c o n essa l 'amministrazione 
comuna le di Milano acquisirà 
l'intero complesso della ex 
Ansaldo, un gigantesco stabi­
limento di oltre 70mila jnetfi 
quadrati , Cantica Cge. dove si 
costruivano altematorii tra­
sformatori e motor i ' e le t tac i . 
Un pezzo della Milano indu­
striale c h e fu un esempio im­
ponen te di «archeologia indu­
striale», dest inato non più atta 
demolizione m a a ntrovare 
nuova vita. L'ex Ansaldo è sta­
to alla ribalta delle c ronache 
nazionali Io scorso maggio, in 
occasione d i quella intermina­
bile kermesse del la .poli t ica-
spettacolo c h e è stata il con­
gresso nazionale del Psi. Negli 
ultimi giorni h a ospitalo le 
musiche, i balletti, le decla­
mazioni di versi del Festival di 
«Milanopoesia», ora si appre ­

sta ad accogliere «Milano Ol­
tre*. 

Cosa se né fata il Comune 
di Milano di questa colossale 
bisarca vuòta, posta a cavallo 
fra il centro e la periferia, a 
PojJ&Genpva, in «rio dei vec-
chi genuini quartieri popolari? 
Risponde Luigi Corbani, vice­
s indaco e d assessore alla cul­
tura; «Vogliamo seguire e d 
ésa t twè & vocaitòrie c h e l'ex 
Ansaldo ha già dimostrato, 
quella di essere un centro di 
attività culturali. • Ne faremo 
u h i vera e propria cittadella 
intemazionale della cultura. 
Già hel 1990 ospiterà Pierre 
Boutez, durante u n a settima­
na, per l 'anteprima mondiale 
delle sue musiche più recen­
ti-- • r, . 

Ma su quale sfondo si collo­
c a l'idea base che ha ispirato 
il Comune? «L'idea è quella 
c h e pòrta a considerare le at­
tività culturali una delle carte 

del nuovo tipo di sviluppo, di 
Milano. Stiamo diventando 
sempre più u n a città di servizi. 
Servizi destinati alla produzio­
ne, c o m e il marketing, la fi­
nanza, la ricerca, m a anche 
servizi finalizzati alla distribu­
zione del reddito, all 'impiego 
crescente del t empo libero. 
Gli spazi destinati alle attività 
culturali, alla produzione ma 
afiche alla fruizione di cultura 
e di spettacolo, sono inevita­
bilmente destinati ad aumen­
tare. Con la creazione della 
cittadella culturale dell'Ansal­
d o pens iamo di dare una ri­
sposta globale, al passo c o n i 
tempi, alle esigenze di un'a­
rea metropolitana di quattro 
milioni di abitanti e di un cro­
cevia internazionale sempre 
più frenquentato c o m e è Mila­
no». 

Curioso e significativo insie­
me, pertanto, il destino del 
pachiderma industriale di Por­
ta Genova. Se alla Bicocca so­
n o ormai spariti i vecchi ca­
pannoni della Pirelli per la­
sciare il posto ai palazzi di ve­
trocemento di Tecnocity, se al 
Portello la casa madre abban­
donata dell'Alfa Romeo spari­
rà per la costruzione di nuovi 
spazi fieristici e congressuali, 
l'Ansaldo conserverà invece la 
sua immagine e le sue struttu­
re di fabbrica. E il carattere, 
anche, di grosso centro di 
produzione, sìa pure sui gene­

ris: produrrà cultura. È sul mo­
mento produttivo, infatti, c h e 
a n c h e Corbani pone l 'accen­
to. «Per ora si tratta soltanto di 
idee, personali, o p o c o più. È 
chiaro che , al momen to di 
passare alla fase 'di realizza­
zione, dovremo confrontarci 
con i contributi più divèrsi. Le 
dimensioni stesse dell 'ex An­
saldo, c o n i novemila metri 
quadrati, per 30 metri di altez­
za, del c a p a n n o n e 16, e con i 
numerosi altri contenitori più 
piccoli, impongono scelte 
molto complesse. Per ques to 
parliamo di città della cultura. 
Qui vi sono spazi per grandi 
spettacoli teatrali e musicali, 
pe r mostre d'arte. Ma si po­
tranno anche realizzare dei 
veri e propri stùdi, c inemato­
grafici e televisivi, de i labora­
tori di videoarte, degli atelier 
interdisciplinari di sperimenta­
zione sulle forme espressive 
più moderne . Pensiamo ad un 
archivio-videoteca,; .a sale di 
lettura e di consultazione ser­
vite da ristoranti e foresteria, 
per ospitare seminari e "sta­
ge" di artisti stranieri, ad un 
museo teatrale di nuovo tipo, 
a spazi per la fotografia c o m e 
aite e c o m e mezzo di comu­
nicazione. Qui potremo acco­
gliere in maniera più funzio­
nale le scuole di teatro e di ci­
nema del Comune, e nella 
prospettiva del ta città cablata 
possiamo prevedere un colle-

L'ex stabilimento Ansaldo a Milano 

gamento della videoteca cen­
trale con i terminali privati dei 
singoli cittadini. E per ora mi 
fermo qui». 

I! progetto, pur in questa 
approssimazione d i primo 
grado, appa re suggestivo, di 
estremo interesse. Ma, è già 
stato obiettato d a alcuni gior­
nali, nel momento in cui il Co­
mune rosso di Bologna punta 
a privatizzare parte del suo 
patrimonio, c o m e mai la giun* 
ta rossoverde di Milano pensa 
ad urta acquisizione di queste 
dimensioni, che si aggiunge a 
quelle per il secondo palco­
scenico della Scala e per l'Au­
ditorium? «Non facciamo con­
fusioni - replica Corbani - , 
noi acquisiamo l'ex Ansaldo 
perché non ci sono strumenti 
legislativi e urbanistici per ga­
rantire la destinazione di una 
struttura cosi imponente. Ma 
non pens iamo certo alla città 
della cultura che vogliamo 

realizzare c o m e ad un com­
parto amministrativo, ad 
un'attività d a affidare alla bu­
rocrazia "municipale. Già nella 
fase di messa a punto del pro­
getto ch iederemo i contributi 
più vasti. £ già.molte idee so­
no arrivate o s tanno arrivando 
sul mio tavolo. La gestione poi 
non potrà non essere fondata 
su un rapporto fra privati e 
Comune, su una molteplicità 
di interventi e di apport i spe­
cialistici, d a unire in una fe­
conda collaborazione*. 

In questa direzione,9 ad 
esempio, già si sono mosse le 
Cooperative culturali lombar­
de aderenti alla Lega (90 or­
ganismi associati, operanti nei 
settori del teatro, dell'editoria, 
della musica, c o n un fatturato 
annuo di 85 miliardi). Un loro 
progetto di utilizzazione del­
l'Ansaldo è stato inviato al Co­
mune in coincidenza c o n 
l 'annuncio di quest'ultimo di 

voler acquisire lo stabilimen­
to. Fra le cooperative interes­
sate vi sono istituzioni del pre­
stigio del Salone Pier Lombar­
do , la creatura delio scompar­
so Franco Parenti, o c o m e il 
Teatri» dell'Elfo, il Teatro di 
Pòrta ^omàr ta , il Verdi, il Filo­
drammàtici, «La d o m a n d a di 
spazi è g r a n d e , a Milano, per­
c h è in costante crescita non 
solo è il( pubblico, m a il nu­
mero e la qualità della do­
manda e dei centri di iniziati­
va e d i aggregazione cultura­
le*, dice Desiderio Dell'Orto, 
presidente dell 'Associazione 
lombarda delle cooperative 
culturali. 

C'è d a pensare c h e la scelta 
di fare dell 'ex Ansaldo u n a 
cittadella milanese della cul­
tura sia davvero una scelta 
giusta, perché in sintonia c o n 
autentiche spinte di fondo di 
questa onnivora, vitalissima 
metropoli. 

Regione 
Lombardia 
Settore Coordinamento Servizi Sociali 
Servizio Tossicodipendenze e alcolismo 

Riabilitazioni tossicodipendenti ,, 

SI comunica che la legge regionale 15 settembre 1989 
n. 49 ha prorogato al 16 OTTOBRE IMS II termine previ­
sto dall'art. 18 della legge regionale 19 settembre 1368 
n. 51 per la presentazione alla Giunta Regionale della, 
Lombardia, via F. Filzi, 22 - Milano - delle domande di 
autorizzazione al funzionamento da parte degli enti, «•* 
sedazioni e cooperative che gestiscono le strutture 
operative per I Tossicodipendenti. 
Ulteriori Informazioni {possono essere richieste alle.. 
Ussl o direttamente all'ufficio regionale tosslcodlpen 
denze - telefono 02/8765 5239. 

' L'ASSESSORE dr.ssa Patrizia Toli»' 

COMUNE DI CORTONA 
CONVEGNO DELLE PICCOLE COMUNITÀ 

DELL'ITALIA CENTRALE 

PRIMO SEMINARIO 
PICCOLE CITTÀ STORICHE: 

SPAZIO E SOCIETÀ 
13-14 OTTOBRE 1989 

MARTEDÌ 10 OTTOBRE, ORE 9.30 
DIREZIONE PCI - R O M A , ' / , ; 

SEZIONE STATO E DIRITTI ;J 
Assemblea della Commissione 

nazionale Giustizia 
- Magistratura e potere politico 
- Il nuovo processo penale 
- Il diritto alla difesa 

FRANCESCO MACIS 
Responsabile settore giustizia 

STEFANO RODOTÀ 
Ministro ombra della giustizia 

CESARE SALVI 
Responsabile salone stato e diritti 
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MONDO NUOVO - CDS 
La bacheca elettronica del- pel? 

Edizione speciale per RorrrcK^ 
Con qualsiasi computer provvisto di mooJwn pota»., 
te coHeooM con MONDO NUOVO • CBS, 
Potete discutere con I dirigenti del partito, con-* 
candidati comunisti per il comune di Roma 
i ministri dei governo ombra sul Dotti di 
c a sul problemi della società, sul vostri < 
cittadini. Potete panare di Roma; M l i M 
tri di come la vorreste ed arar» «Molarvi coin­
volgerà dalle Intriganti provocazioni di HMD 
CU(0)RE. 
Potrete coilegarvl dalle ore 12 di mercoledì 4 ot­
tobre chiamando I numeri: 

06/6796860 e 06/678941-
con I parametri di comunicazione settati o l N I . 
Per Intcrmozlonl chiamare II nummo 06/6711330, 

Venerdì 13 ottobre, ore 9;§9' 
Direzione Pei - Roma ,; •';:''*"" 

Assemblea Nazionale 
sezione Meridionale 

Relazione: 

Michele Magno 
responsabile sezione meridionale Pel 

Conclusioni: 

Antonio Bassolino 
segreteria Pel 

h, 

Maria Luisa, Jiiri ed, Emiliano Gioi­
rlo ringraziano tutti I cornpagrti, gli 
amici esilariti gli sònostaii 'allettilo^ 
samente vicini nel 'dolore per la-
scomparsa del caro 

T0T0NN0 
e li abbracciano tutti. 
Lioni, 10 ottobre 1989 

" \ [ : \ ' ,;'V.̂ ",V'I',LJ'ÌÌ|J 
Ricorreva ferì lì tò ahtìiVOTsì&K 
delia scomparsa del taro ' J. **" 'j 

ALDOVAlUmo.\V-ij 

La madre ricordandolo sempre oons 
affetto ;soltomive^/^ftfc, - ^ 
Sestri Levante. lOottobre 1989 » ;i 

Enrico e Giovanni Menduni, insie­
me ad Annabella e Alessandra e ai 
figli Elisia e Matteo, ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato al lo­
ro, dolore per la scomparsa del loro 
babbo sj*. • , ••-1. ':.•, • - ; , 4 -.; v'f 

AtfREDO 
Firenze, li) ottobre 1989 

E mancato B compagno 

MICHELE FASSIO 
l o annunciano addolorate la mo-
8 * . e b listo, Monetali partendo 
dall abitazione di via.Uinl 17, mar-
ledi alle ore la. U preserìtee parte. 
cipaZione e ringraziamento, Sotto­
scrivono per/'I/m'la. 
Torino, tOottobre 1989 

La Zona Nord e la nona sezione del 
fci di Torino porgono le pia «ri t te 
condoglianze alla famiglia del com-
pagno 

MICHELE FASSIO 
Sottoscrivono per l'ilpilù. 
Torino, «ottobre 1989 

U segreteria de l l a ' ^ ra i ione 'TS 1 ' 
gullio Collo Paradiso ricada » com-
pagno . > -

MDOVAUERJO 
(•Ma)- - '•' •• '•» 

indìmenticalo comandarle pani l i*; 
no. comunWaedemocriitlooImnss) 
anale, nelle batlaglieri libarla. pro<, 
gresso sociale e civile. ... ,.*_ ^ 
Chiavari,, 10 ottobre 1989< '. „'. , a 

Ricorreva, ieri 41 terzo annhmarkp 
della scomparsa dei compagna ^.-P 

AtOOVAlLDMO «• 
••••->-mm •'••.'".••••« 

Nel ricordarlo l 'CttrtpatAdMC 
zìone .U Noceti. d l L a v ^ S S 
scrivono per Wnia. ' • ~ ; " ~ ~ » 
Lavagna; 10 ottobreM989 .• •>, ;3 

Nel caroricordrj deìlg sc^MricS 
compagno ^ 

CJOVANNITAJtRIHI C 
la moglie, il tiglio, la nuora e I nkM» 
llsonoscrivottoperf'(Alila, . ••*} 
Celle Ligure (Sv), 10 ottobre 196» i 

- ' ' I l * 

10 l'Unità 

Martedì 
10 ottobre 1989 

m 
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